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Nell'insieme delle elaborazioni delle tipologie che caratterizzano l'esperienza eclettica 
il giardino pubblico, oggetto specifico della ricerca, appare come tipologia rivelatrice 
delle realtà ottocentesche e quindi è indagabile come tipologia a sè stante.  

Lo studio del giardino pubblico è stata l'occasione per affrontare i caratteri di 
complessità tipici dello sviluppo della città ottocentesca - in particolare è stato trattato 
il caso emblematico della città di Parigi - e quindi delle sue epoche, dei suoi 
linguaggi, delle sue storie.  

Considerando fondamentale per la caratterizzazione della contemporaneità il 
cambiamento della scala quantitativa e dei modi della circolazione, lo studio della 
nuova teoria legata alla tipologia nascente del giardino pubblico è stato visto come 
una delle significative risposte ai problemi della città contemporanea, legata alla 
quantità e alla circolazione di persone e attività, tipi e linguaggi architettonici, idee e 
testi.  

Dalle prime teorizzazioni, influenzate anche dal pensiero di filosofi come Jean-
Jacques Rousseau e G W F Hegel, presenti, pur marginalmente, nei trattati sull'arte 
dei giardini che vengono pubblicati a partire dagli anni Settanta del XVIII secolo, nella 
seconda metà dell'Ottocento il giardino pubblico rappresenta un microcosmo, un 
laboratorio delle diverse e però coerenti realtà che si vengono manifestando 
attraverso l'ansia per il nuovo, l'affermarsi dei costumi quotidiani della vita borghese: 
accoglie le Esposizioni universali, si popola di monumenti, è teatro di manifestazioni, 
palestra di attività sportive, fonte di benessere, esigenza igienica, orto botanico, 
mondo ordinato ed al tempo stesso libero e "naturale".  

Fonti diversificate sono state utilizzate nella convinzione che la definizione del 
giardino pubblico come oggetto storico sia possibile non solo attraverso lo studio 
diretto del manufatto, ma anche e soprattutto dall'interesse che la società ha rivolto 
nei suoi confronti: ai dizionari e ai manuali di architettura sono stati così accostati 
testi specifici sull'arte dei giardini, insieme a testi filosofici, romanzi pubbliazioni a 
fascicoli sulle Esposizioni, guide delle città.  
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